
ITALIA campione d’Europa, il russo Polta-

vsky sbaglia l’ultima battuta del tie-break. Gli

azzurri si confermano sul tetto del Continente

battendo la Russia 3 a 2 dopo un’estenuante

battaglia.Andati sotto

due a uno e in crisi di

gioco e morale, gli uo-

mini di Montali hanno

trovato forza, grinta, carattere e
classe che hanno portato alla me-
no scontata delle conferme di
campioni d’Europa. Dice che gli
porta bene questo palazzetto,
Montali. Qui ha vinto uno storico
scudetto con l’allora Piaggio Ro-

ma nel 2000 (squadra poi misera-
mente fallita) e qui ha costruito il
suo capolavoro. Dopo un’estate
passata ad annaspare in World
League (per la prima volta non ci
siamo qualificati per le finali)
con il diniego a giocare gli Euro-
pei di gente del calibro di Samue-
le Papi, il perfezionista Montali
si è chiuso con la sua giovane
squadra nel luogo che preferisce,
la palestra. Lì ha plasmato i suoi,
costruendo un gruppo solido col-
mando le tante lacune tecniche.
Ha fatto di necessità virtù affi-

dandosi al nucleo della Sisley
Treviso campione d’Italia (Ver-
miglio, Fei, Cisolla, Tencati)
dando fiducia a Cernic. Il collan-
te del gruppo l’ha poi fatto Corsa-
no, libero in campo, ma vero ca-
pitano fuori. In verità è Vermi-
glio ad avere la fascia, è bene ha
fatto Montali a dargliela. Il pal-
leggiatore siciliano si è sentito
importante e ha garantito conti-
nuità. Certo, se non giocasse in
uno sport che ha una rete a divi-
dere le due squadre, finirebbe
ben poche partite sano, visto che
passa il tempo a litigare sotto rete
con gli avversari. Ma è questa la
sua forza.
Se nel 3-1 russo di giovedì era
stato Poltavsky ad essere inarre-
stabile in attacco,
Sotto un impressionante svento-
lio di tricolori in avvio sono i mu-
ri a dominare. L’equilibrio è
quello che ci si aspetta da una fi-
nale ed è Fei a romperlo (10-7).

Makarov viene confermato in re-
gia ed utilizza molto il centrale
Egortchev, indigesto all’Italia,
mentre Vermiglio palleggia qua-
si solo di banda. E’ Tencati il più
continuo a mettere le “manone”
per fermare i russi e mantenere
un solido 16-13. Sul 21-17 due
errori in alzata di Vermiglio ri-
portano la Russia a contatto
(22-21), ma il muro tiene e porta i
punti decisivi con Fei che chiude
(25-22). Sopra di un set l’Italia,
Vermiglio continua a sbagliare
troppo e Montali dà a Sintini le
chiavi del gioco azzurro. La Rus-
sia però è già scappata 7-3. Ergor-
tchev martella anche in battuta
(11-4). Montali prova Savani al
posto di un falloso Cisolla. Le co-
se migliorano in regia (più serviti
i centrali), non in difesa con
Abramov e Poltavsky che di là
salgono di tono. Sul 23-14 Mon-
tali torna all’antico, passano po-
chi secondi è il set è finito

(25-14). La Russia sfrutta l’iner-
zia (3-0) grazie ad una recezione
praticamente perfetta e grande di-
fesa. Montali dice a suoi
“continuiamo a giocare”, ma i
suoi per primi sembrano non cre-
derci e si scoraggiano davanti al-
la difficoltà di mettere palla a ter-
ra. Neanche Lasko (per Fei) e Pa-
paroni (per Cisolla) modificano
l’andazzo (25-15). La reazione
arriva nel quarto set con il sestet-
to iniziale che ritrova muro e bat-
tuta con un grande Cernic che ci
porta al quinto.
La nazionale di Montali è comun-
que giovane e, con il ritorno di
uno come Papi (in pausa sabbati-
ca quest’estate) che garantisca
continuità in attacco, può puntare
alle Olimpiadi di Pechino e, per-
ché no, ai Mondiali del 2010 che
Roma, dopo la bellissima prova
di organizzazione e pubblico,
chiederà di ospitare dopo essersi
assicurata quelli di nuoto.

Ore9Dopo il grande successoal Lidodi “Brokebackmountain”, il film
che racconta la storiadi duecowboy gay, CristianoMalgioglio viene
avvistatocerca invano unnegozio disperoni aperto.Ore10Avendo
appresoche il presidente del Consiglioaccetteràun facciaa faccia in tv
masolo in presenzadi un arbitro imparziale, laRai comunica diaver
ingaggiatoByron Moreno.
Ore10.30Romano Prodi rifiuta l'offerta di RaffaellaCarrà, che si era
candidata asuavolta permoderare il duellocon Berlusconi: «Nonvorrei
che all'ultimomi facesse unacarrambata Veltroni».
Ore11Novità discografiche:per festeggiare l'ordinanzache ha obbligato
laB agiocare di sabato, il presidente della FedercalcioCarraroannuncia
che incideràundisco: «Eravamo quattro amici alTar».Ore11.15 Bel
gestodi Moratti, che dopo lasconfitta di Palermorassicura rassicurare
Mancini regalandogli un panettone: «Così sei sicuro che lomangi».Ore
11.20 Inuna nota, il Palermofa presenteche ritiene ingenerosa l’etichetta
di “volto nuovo” delcampionato: «Visto che lo sponsorè la Provinciadi
Palermo,più che il volto preferiamo essereconsiderati ilMusotto». Ore
11.30GeorgeBush, intervistatoa marginedelle celebrazioni per l’11
settembre, invita a ricordareanche le vittimedi Katrina: «Nondimenticherà
maiquelle ventipiattaforme petrolifere andatedistrutte». Ore12Per un
improvviso funzionamento di tutta lastrumentazione di bordo, unAtr 42
atterra regolarmenteaFiumicino. Aperta un’inchiesta.
Ore13Primi guaiper il treno di Mastella: nonci sonoabbastanza poltrone
per tutti.Ore13.30 Prende il viasuCanale 5 unanuova trasmissione:
«Quelli che il Baffo».Ore14Allamarcia della pacedi Assisi si imponeper
distacco l’algerino Ahmed Akrabaj.Ore14.01Akrabaj svela il segretodel
suo successo: «Ero inseguito da MarioBorghezio».Ore14.30La
cantanteSheryl Crow,compagnadel ciclistaLance Armstrong, cantaa
«Quelli che il calcio».Ore14.31Armstrong fasapere daParigi che in
quantoa lui,di cantare nonse ne parlaneanche. Ore15Scalpore per
l'invedibilepalla metà gialla emetà rossadi Roma-Udinese.Ore15.01La
Diadora rassicurache la palla saràcorretta: «I nostri tecnici stannogià
lavorandoa unaversione molto piùvisibile: la faremoverde». Ore15.37
Dopo ilgran golcontro la Reggina, il doriano Bonazzoli non esultaper
rispettoalla suavecchia squadra.Ore15.38Follini rassicura la Casa delle
Libertà: «Anchenoi in caso di vittoriadell’Unione cicomporteremmo allo
stessomodo».Ore16.45La Juve travolge l'Empoli fuoricasa per4-0.
Casini: «Mi sembraun risultato realistico». Berlusconi: «No,è finita pari».
Ore16.48Nonostante la sconfittae il tardivo impiego,Antonio Cassano
mostraaSpalletti tutta labenevolenza e glibucasolo unagomma su
quattro delCayenne. Ore16.50 Il tecnicodella FiorentinaPrandelli
motiva la rimonta subitadal Messina: «Purtropposul2-0 ciha offerto il suo
appoggioanche Vittorio Sgarbi, enoi abbiamoaccettato come dei fessi».
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Mancini? «Un presuntuoso che
non ha mai imparato cos’è l’umil-
tà». L’Inter? «Una squadra di pre-
suntuosi in cui ognuno gioca per
conto suo». Così Maurizio Zam-
parini sui nerazzurri all’indomani
della vittoriadel suo Palermo

NIENTE DA FARE per Fla-
via Pennetta che è stata scon-
fitta in finale del doppio fem-
minile all'Us Open. La brindi-
sina, in coppia con la russa
ElenaDementieva, haceduto
6-2 5-7 6-3 alla coppia com-
posta dalla statunitense Lisa
Raymond e dall'australiana
SamanthaStosur.

LA REPUBBLICA CECA
ha vinto l'Europeo femminile
grazie al successo in finale
sulla Russia per 72-70
(31-43). Bronzo alla Spagna
che ha superato 83-65 la Li-
tuania. Per le ragazze ce-
che,capacidiuna splendida
rimonta nel secondo tempo,
si tratta delprimo successo.

SI CONFERMA il vero Re Mida della pallavolo, Gian Paolo
Montali. L’ultimo capolavoro lo consacra nel gotha del volley
mondiale come uno degli allenatori più vincenti della storia,
Olimpiadi a parte. Nato a Traversetolo (provincia di Parma) il 18
gennaio 1960, ha iniziato la carriera da allenatore con la squadra
del capoluogo dove ha vinto 4 titoli giovanili. Nella stagione
1986-87 succede a Skiba alla guida della Santal Parma con la
quale ha vinto dal 1986 al 1990 uno Scudetto, un Mondiale per
club, 3 Coppa delle Coppe, 2 Coppa Italia. Dopo una breve pa-
rentesi a Schio, dal 1991 al 1996 si è seduto sulla panchina della
Sisley Treviso, guidandola alla vittoria di 2 Scudetti tricolori, 1
Coppa dei Campioni, 1 Coppa delle Coppe, 1 Coppa Cev, 1 Cop-
pa Italia. Nell'estate del 1996 è passato al timone della squadra
greca dell'Olympiakos Pireo, vincendo uno scudetto nel 1997.
Dal 1998 al 2000 ha guidato la Piaggio Roma, dove ha vinto uno
storico scudetto nel 2000 ed una Coppa Cev. Nel suo eccezionale
curriculum anche un'esperienza alla guida della nazionale della
Grecia, prima di rifondare la Nazionale dopo il flop al Mondiale
2002, vincendo subito l’Europeo di Berlino (2003) e vincendo
un’argento ad Atene. Manca solo l’oro di Pechino, con il vantag-
gio di avere già un gruppo giovane e provato.
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IL PERSONAGGIO
Montali, il Re Mida italiano della pallavolo

Moreno arbitro
per il Cavaliere in tv

Italia d’oro, è ancora regina d’Europa
Gli azzurri del volley battono i russi e si confermano campioni

Rimonta e vittoria al tie-break, primo successo del nuovo ciclo
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